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Scioperi e manifestazioni contadine in tutto il Paese 

Braccianti, mezzadri, coloni lottano 
per una nuova politica riformatrice 

Contratti di lavoro, trasformazione della mezzadria, parità previdenziale, occupazione sono 
gli obiettivi al centro delle iniziative - Positivi accordi bracciantili in provincia di Foggia 

L'azienda rifiuta di riprendere la produzione 

Solidarietà popolare 
con i 1400 lavoratori 
della SNIA di Udine 

Netta opposizione padronale alle proposte dei sindacati e inqualificabile atteg
giamento verso la mediazione offerta da parlamentari regionali - Le false notizie 
della stampa cosiddetta d'informazione • Forte lotta alla Pozzi di Ferrandina 

Ha avuto inizio ieri la set
timana di lotta dei mezzadri, 
coloni, affittuari e coltivatori 
diretti di tutto il Paese per 
iniziativa dei sindacati di ca
tegoria aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL, per profonde tra
sformazioni strutturali nelle 
campagne italiane, per il su
peramento definitivo del rap
porto mezzadrile, per una po
litica riformatrice nel setto
re agricolo attraverso adegua

ti investimenti anche pubbli
ci e, infine, per la parità pre
videnziale dei lavoratori del
la terra. 

La « settimana » < viene ca
ratterizzata da una serie di 
astensioni e manifestazioni 
pubbliche. I coloni del Mez
zogiorno, in particolare, scen 
deranno in sciopero il 23 e 
24 giugno. I mezzadri manife
steranno nei maggiori centri 
dell'Italia centrale • e delle 

Oggi iniziano le manifestazioni 

L'Alleanza chiama 
i coltivatori 

all'azione unitaria 
Il governo vuole rivedere la legge sull'affitto in 
favore della proprietà assenteista - La lotta 

per la parità dei minimi di pensione 
Oggi iniziano le manifestazioni del coltivatori promosse 

in tutta l'Italia dall'Alleanza contadini. Un primo elenco 
delle iniziative che si svilupperanno fino al 9 di luglio dà 
già il senso della ampiezza della lotta che avrà come 
protagonisti decine e decine di migliaia di coltivatori. In 
questa settimana sono in programma, fra le altre, mani
festazioni in trenta centri della provincia di Nuoro, in 
16 centri della provincia di Sassari e in nove zone della 
provincia di Cagliari Particolarmente importanti le ini
ziative in Toscana, in Umbria, in numerose zone del 
Nord Italia. Al centro della lotta la difesa e !a estensione 
al settore mezzadrile e colonico della legge sull'affitto, 
la parità previdenziale e assistenziale, la riduzione dei 
prezzi dei mezzi tecnici che gravano in modo inammis
sibile sui costi di produzione agricola, trasferendo in 
tal modo ai redditi agricoli almeno 250 miliardi. 

Queste indicazioni sono contenute in un appello alla 
lotta diffusa dall'Alleanza in cui si denunciano le mi
nacele che incombono sui coltivatori italiani. «Si an
nuncia apertamente — è scritto — nella formulazione 
dei programmi del nuovo governo che si deve rivedere 
la legge sui fìtti agrari in favole della proprietà assen
teista a danno dei contadini. r»<-n si parla più della tra
sformazione della mezzadria e della colonia in affitto. 
Il traguardo della parità previdenziale e assistenziale 
viene ancora una volta allontanato: sono stati conqui
stati alcuni minimi di pensione ma si rifiuta l'imme
diata e totale parificazione con gli altri lavoratori. Nulla 
si garantisce per la erogazione della assistenza farma
ceutica e per la realizzazione del servizio sanitario na
zionale». Nell'appello dell'Alleanza si sottolinea poi che 
i finanziamenti per l'agricoltura sono esauriti, le Re
gioni non vengono messe in grado di esercitare le loro 
funzioni mentre si parla di attuare le direttive comu
nitarie a nel senso di continuare la vecchia politica di 
emarginazione e di subordinazione delle imprese colti
vatrici ai monopoli dell'industria e del commercio», a Si 
{vuole cosi realizzare — prosegue l'Alleanza — una 
vera e propria azione di contro riforme sociali privilegian
do la proprietà assenteistica, la grande azienda capita 
Ustica, i monopoli e le banche contro le esigenze di 
sviluppo dell'economia nazionale. Si cede in tal modo 
al ricatto dei fascisti e dei ceti privilegiati ». 

Battere le forze conservatrici 
L'alleanza chiama alla lotta per « battere le manovre 

delle forze conservatrici e reazionarie per una coraggiosa 
ripresa della politica delle riforme e della programma
zione ». In questo quadro i principi sanciti dalla legge 
dell'affitto non si toccano, vanno bensì estesi al settore 
mezzadrile e colonico, a Ai piccoli proprietari concedenti 
— dice l'appello — vanno concesse tutte le agevolazioni 
necessarie per evitare che debbano risentire della ridu
zione degli affitti, ma a spese dello Stato e non dei 
fittavoli ». 

Indicati gli obiettivi della parità previdenziale e della 
riduzione dei prezzi dei mezzi tecnici, l'Alleanza afferma 
che « tali misure devono essere adottate insieme ad una 
politica di integrazione dei redditi che superi la falli
mentare politica di sostegno dei prezzi che ha sacrificato 
l'agricoltura e si fondi su piani di trasformazione pro
grammati dalle Regioni che debbono avere subito tutti i 
finanziamenti necessari » L'appello dell'Alleanza ai colti-
vatori conclude affermando che attorno a «queste pro
spettive decisive per una ripresa economica nazionale, 
per frenare l'emigrazione e per elevare l'occupazione. 
bisogna unire tutti ì coltivatori e realizzare accordi fra 
le associazioni professionali e chiare intese con i lavora
tori e con le loro organizzazioni II rinnovamento demo
cratico dell'agricoltura, le riforme sociali, la programma
zione antimonopolistica e la difesa della democrazia. 
hanno bisogno della vostra lotta e della vostra unità». 

« zone mezzadrili » settentrio
nali. In numerose località 1 
mezzadri, i coloni e i colti
vatori diretti manifesteranno 
insieme ai braccianti, tuttora 
in lotta per il nuovo patto 
nazionale. 

Nei giorni scorsi a Empoli 
si è svolta una grande ma
nifestazione unitaria fra ope
rai e contadini, nel corso del
la quale è stata rivendicata 
una nuova politica agraria 
che conduca ad un aumento 
dell'occupazione e del reddi
to contadino e ad una sensi
bile riduzione dei prezzi. A 
Pesaro si è tenuto un conve
gno di mezzadri — alla pre
senza di numerosi ammini
stratori pubblici — in cui è 
stato rivendicato l'immediato 
trasferimento ai contadini dei 
poderi condotti a mezzadria 
di proprietà dei cosidetti «en 
ti morali », come primo im
portante Dasso per la trasfor
mazione della mezzadria in af
fittanza. 

Questa azione generale del 
movimento contadino si sal
da con la lotta dei braccianti 
italiani per il rinnovo del con
tratto nazionale. Sono già più 
di duemila le vertenze azien
dali aperte secondo le indi
cazioni delle Organizzazioni 
sindacali bracciantili all'indo
mani della firma dell'accordo 
con le Organizzazioni conta
dine. Nella sola Toscana se 
ne contano oltre 500. 1.000 in 
Emilia, più di 500 nel resto 
del Paese. 

Numerose anche nel Mez
zogiorno le aziende investite, 
in particolare a Catania. Si
racusa. Cagliari. Potenza. Ca
labria. NaDoli. Salerno, a La-
tina P in Umbria 

In Puglia le vertenze aper
te sono già 150 Gli agTari 
che per motivi politici non 
sono diSDosti a trattare a Ro
ma sono costretti a cedere 
nelle aziende. La loro com-

!
>attezza dimostrata al Uvei-
o nazionale si sgretola nelle 

province dove singoli agrari 
hanno • sottoscritto l'accordo 
nazionale raggiunto con le Or
ganizzazioni contadine, ceden
do per di più a ulteriori ri-
chieste. 

A Foggia già 10 aziende 
agrarie tra cui quella di Don
na Francesco, la SAPA S.p.A., 
le 5 aziende di Cartellino Lui
gi (dove è stato raggiunto un 
accordo interaziendale) hanno 
recepito l'accordo nazionale e 
sono state costrette a conce
dere ulteriori miglioramenti 
sulle seguenti voci: rapporto 
di lavoro a tempo indetermi
nato: per chi supera le 170-
180 giornate lavorative, garan
zia di lavoro e di salario per 
tutto l'anno Piani colturali: 
discussione preventiva tra 
rapnresentanti aziendali e de
legati al livello aziendale e 
discussione preventiva al li
vello zonale nelle commissio
ni di zona. Orario di lavoro: 
36 ore settimanali anziché 40 
come prevede l'accordo na
zionale. Salari: maggiorazione 
del superminimo nella misu
ra del 2-3% di quanto stabi
lito nell'accordo nazionale. 
Potere sindacale: 2 delegati 
per organizzazione sindacale 
anziché uno in ogni azienda. 
Colonia.- nelle province colo
niche pugliesi e calabresi le 
vertenze aziendali in corso 
sono volte a far recepire l'ac
cordo sottoscritto la scorsa 
estate al Ministero del Lavo
ro ma non ancora recepito e 
applicato in sede locale. 

Particolarmente intensa l'at
tività a Grottaglie e S. Gior
gio (TA).nei comuni del Brin
disino ove sono ir corso ma
nifestazioni comunali e dove 
oltre allo scioDerc del 23 e 
24 p.v. i coloni parteciperan
no anche a quello generale 
indetto nella provincia per il 
27. a Lecce dove le aziende 
ocloniche investite sono ol
tre trenta. 

S C I O P E R O A L L A S O G E N E G " e d i " d e " a Sogene scendono in sciopero oggi da mezzogiorno in poi in tutti i can-
* * , , w r t l % w MLI>M J U w E l l h tier-i romani della impresa che fa capo alla Generale Immobiliare. L'astensione dal 
lavoro è stata decisa contro i licenziamenti messi In atto all'Olglata e a Prati della Signora e minacciati anche negli altri 
cantieri. Alle 14 poi I lavoratori si riuniranno in piazzale dell'Agricoltura all 'EUR, davanti alla sede della società per una 
manifestazione di protesta. Nella foto: gli operai della Sogene durante una recente manifestazione 

Si è conclusa la prima settimana di sciopero articolato 
(8 ore) del 300 mila lavoratori delle aziende chimiche farma
ceutiche, degli olii grassi, delle fibre, della detergenza, del 
cellophan e di altri settori ancora, in lotta per il rinnovo del 
contratto. In tutte le province, in ogni fabbrica l'azione pro
segue con forza e unità, sulla base delle decisioni prese dai 
singoli consigli di delegati. Intensa anche l'attività stretta
mente sindacale: oggi e domani si svolge a Roma la riunione 
del Comitato direttivo della Filcea-Cgil che dovrà discutere il 
processo unitario e lo sviluppo della lotta contrattuale. Questo 
ultimo tema sarà anche affrontato nell'incontro fra le tre se
greterie, che avrà luogo, sempre a Roma, il 22. 

Dal nostro corrispondente 
TORVISCOSA (Udine), 19. 
E' giunta al quinto giorno, 

la lotta del 1400 -lavoratori 
chimici della SNIA di Torvi-
scosa, in risposta alla serrata 
decisa dalla direzione del 
gruppo con lo scopo eminen
temente politico che si pro
pone, da un lato, di colpire là 
dove più salda e combattiva è 
venuta maturandosi l'unità o-
peraia e, dall'altro, di porsi in 
prima fila nella resistenza pa
dronale nello scontro contrat
tuale dei 300.000 lavoratori chi
mici. 

Il rifiuto opposto alla ripre
sa produttiva, come proposto 
dalle organizzazioni sindacali 
e dal consiglio di fabbrica, lo 
inqualificabile atteggiamento 
assunto contro la mediazione 
offerta da parlamentari e con
siglieri regionali di varia par
te politica, « mirano di fatto — 
afferma un comunicato diffu
so dal consiglio dei delegati — 
ad un rientro in fabbrica umi
liante e inaccettabile, per 
quanto contiene di punitivo e 
di discriminatorio nei confron
ti dei lavoratori ». 

« Sempre con maggiore chia
rezza appare il disegno — si 
afferma ancora nel comunica-

Aperta da 1 milione 200 mila lavoratori un'altra grande vertenza 

PRESENTATE DAGLI EDILI AL PADRONATO 
LE RIVENDICAZIONI PER IL CONTRATTO 

Centinaia di assemblee prepareranno adesso il movimento - Ribadito lo stretto legame tra obiettivi contrattuali e 
lotta per le riforme - I punti qualificanti della nuova piattaforma - L'abolizione del sub-appalto e del cottimismo 

Con le decisioni di carattere 
generale cui è pervenuta la 
recente Conferenza nazionale 
dei delegati e con la defini
zione della piattaforma riven
dicativa, 1 milione e 200 mila 
lavoratori edili — ai quali si 

affiancheranno quelli degli al
tri settori affini (cementieri, 
laterizi, legno, lapidei) — si 
avviano speditamente e in pie
na mobilitazione alla azione 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. Tale piat
taforma è stata presentata ie-

Congresso 

della Filta-Cisl 

per Punita 
La federazione italiana dei 

lavoratori tessili della Cisl 
(Filta-Cisl) effettuerà 11 pro
prio congresso nazionale per 
l'unità e lo scioglimento nei 
giorni 26 e 27 giugno prossimi 
ad Assisi. 

Drammatiche condizioni di vita dei lavoratori della terra 

Nel Veneto un bracciante costretto 
a vivere con 220 mila lire l'anno 

Una conferenza stampa dei sindacati - Verso le due giornate di sciopero nazionale 
La fuga dei giovani dai campi • I miliardi di finanziamenti pubblici agli agrari 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 19 

Settantamila braccianti del 
Veneto si apprestano a parte
cipare alle due giornate nazio
nali di lotta in programma per 
il 23 e il 24 giugno prossimi. 
Altri cinquantamila (quelli delle 
province di Verona. Rovigo. 
Venezia, Vicenza) considerano 
le giornate nazionali un punto 
di partenza della loro azione 
unitaria per il rinnovo dei patti 
provinciali strettamente legati 
alla lotta per l'occupazione e 
la trasformazione dell'agricol
tura. La condizione salariale e 
quella dell'occupazione assu
mono aspetti sempre più preoc
cupanti. La situazione veneta ne 
è uno specchio drammatico: nel 
giro di vent'anni. Tra il 1950 
e il 1970. i braccianti agricoli 
sono scesi nel Veneto da oltre 
144 mila a poco più di settan
tamila. Sono state cacciate 
dalle campagne le forze più 
giovani ed attive, in nome di 
una politica che ha sacrificato 
ogni prospettiva di sviluppo e 
di trasformazione nell'agricol
tura al profitto degli agrari. 

Nell'arco dell'anno, l'occupa 
zione di questo sempre più ri 
dotto numero di bramanti 
tende progressivamente a con 
frani: nel 1970 è stata, in me

dia. di sole centoquarantasei 
giornate. In questa media biso
gna comprendere ben trenta
mila lavoratori che non supe
rano le centoventi giornate e 
novemila che fanno appena ven
tiquattro giornate in un anno 
e quindi non maturano alcuna 
prestazione previdenziale e assi 
stenziale. Appare dunque reali 
stica la cifra, risultante da una 
inchiesta condotta dalle organiz 
zazioni bracciantili del Veneto. 
secondo cui il reddito pro-capite 
dei lavoratori agricoli è di ap 
pena 220 mila lire l'anno, con
tro la media di 760 mila dei 
lavoratori delle altre categorie 
della regione. 

L'agricoltura veneta fornisce 
una produzione lorda vendibile 
di 412 mila lire per ettaro, con
tro le 447 mila dell'Emilia. le 
389 mila della Lombardia, le 
237 mila della media nazionale. 
Siamo dunque in una delle re
gioni agricole più progredite 
d'Italia. Ciò malgrado, i salari 
dei braccianti e salariati sono 
largamente inferiori a quelli 
delle regioni più prossime Un 
trattorista veneto arriva a gua 
dngnare anche duemila lire al 
giorno meno di un trattorista 
emiliano Del resto, in quella 
che è considerata la provincia 
agricola più progredita d'Italia 
(Verona, con 631 mila lire di 

prodotto vendibile per ettaro. 
con una produzione agricola 
complessiva che raggiunge il 27 
per cento dell'intera produzione 
regionale), il salario del brac
ciante fìsso è di 3 080 lire al 
giorno per l'operaio comune, di 
3 500 per il qualificato e di 
3 800 per lo specializzato. 

Tutto ciò m una regione dove 
gli a gran hanno avuto, nell'ul 
timo quinquennio. 238 miliardi 
di finanziamenti pubblici, ben 
cinquanta dei quali sono andati 
ai consorzi di bonifica, che pure 
non hanno fatto assolutamente 
nulla per risolvere i problemi 
dell'irrigazione, decisivi per lo 
sviluppo e le trasformazioni 

La lotta dei braccianti pone 
al suo centro, come uno dei 
nodi fondamentali, proprio la 
contrattazione aziendale per la 
definizione dei piani colturali. 
cioè per un intervento dei la 
voratori in materia di investi 
menti e di scelte produttive: 
un punto decisivo non solo per 
la difesa e lo sviluppo dell'oc 
cupazione bracciantile, ma per 
affrontare il problema della ca
renza (e quindi dei prezzi cre
scenti) dei prodotti di base del
l'alimentazione. che è problema 
di tutti i lavoratori e dell'in 
tera economia nazionale. 

m. p. 

Grave la 
situazione 
nel settore 

bieticolo 

BOLOGNA, 19 
Il presidente ed il segreta 

rio del Consorzio nazionale 
bieticoltori hanno inviato un 
telegramma al ministro del
l'Agricoltura e Foreste per 
chiedere, ancora una volta, 
la convocazione di un incon
tro di tutte le parti interes
sate per affrontare e risol
vere il grave problema del 
l'accordo interprofessionale 
per il 1972. Infatti la campa 
gna bieticola è ormai prossì 
ma ed 1 bieticoltori rischia 
no di arrivare ad essa senza 
sapere a quali condizioni do 
vranno consegnare il loro prò 
dotto agli zuccherifici. 

La situazione, oausa l'in 
transigenza dell'Assozucchero, 
minaccia di produrre nelle 
prossime settimane uno stato 
di pericolosa tensione sociale. 

ri dal Fillea, Filca e Feneal 
alla controparte padronale 
(Ance). 

La definizione degli obiet
tivi è avvenuta, come è stato 
ampiamente sottolineato nel 
corso della conferenza, attra
verso una estesa consultazio
ne di base che ha coinvol
to nella discussione e nella 
partecipazione oltre mezzo mi
lione di1 lavoratori. Un risul
tato eccezionale, dunque, che 
mai prima d'ora la catego
ria aveva raggiunto: segno 
questo di una cresciuta co
scienza sindacale e politica 
degli edili e. nel contempo, 
indice della grave situazione 
economica In cui si dibatte 
oggi il settore delle costru
zioni. donde l'impegno della 
categoria per un suo radica
le mutamento. 

I sindacati degli edili — 
Fillea. Filca e Feneal — han
no teso a sottolineare prò 
prio questo elemento di crisi 
economica e di settore, per 
delineare i tratti essenziali del
la strategia rivendicativa per 
il rinnovo del contratto di la
voro. Da qui. dunque, l'indi
cazione del legame tra lotta 
per le riforme e lotta con
trattuale. inteso come proie
zione non meccanica dei con
tenuti rivendicativi nella po
litica riformatrice. 

Sr questa linea di azione e 
di attacco si muoveranno ora 
i lavoratori edili, che sono 
chiamati, dopo la Conferenza 
de* delegati, a preparare nel
le assemblee di cantiere, di 
impresa e zonali il movimen
to e diffondere tra tutta la ca
tegoria i contenuti e il signi
ficato desìi obiettivi rivendi
cativi elaborati. 

Premessa di questa azione 
contrattuale è apDunto la sua 
saldatura con la lotta per l'ap
plicazione della legge sulla ca
sa e per la riforma urba
nistica. In questo senso i sin
dacati edili ribadiscono l'ur
gente necessità di una piena 
utilizazzione dei residui passi
vi. di un piano di Investi-
ment' pubblici tali da compor
tare una reale ripresa del set
tore e della edilizia abitativa 
e con ciò lo sviluppo della 
occupazione. 

Non sfugge alla categoria 
il «lenificato di una crisi eco
nomica ampiamente manovra
ta. con la auale si cerca di ri 
gettare indietro il movimento 
sindacale, vanificando le con
fluiste realizzate durante il 
1969. Da ciò quindi la salda
tura degli obiettivi odierni 
con le scelte rivendicative di 
queeli anni. 

Gli obiettivi sui quali si mi
surerà nelle prossime setti
mane e mesi la capacità di 
mobilitazione e di lotta della 
categoria, sono fondamental
mente onesti: contratto unico 
per operai e impiegati, consi
stente aumento salariale oer 
tutti, salario annuo garantito, 
«bo l lo re del cottimismo e 
del subappalto, diritti e strut
ture sindacali, orario di la
voro. 

CONTRATTO UNICO - Ta
le rivendicazione non intende 
realizzare un unico strumen
to al cui Interno si ripropon- 1 

gano le differenziazioni oggi 
esistenti. La richiesta va in
vece nella direzione di elimi
nare quelle differenziazioni di 
trattamento sul piano econo
mico e normativo che non 
hanno più nessuna ragione di 
sussistere. Quindi si rivendica 
una riduzione delle qualifi
che e una revisione del man
sionario aggiornato sulla ba
se delle nuove esigenze del
la categoria. 

AUMENTI SALARIALI — 
Raccogliendo le proposte che 
sono venute da più parti nel 
corso della consultazione, i 
sindacati edili richiederanno 
un aumento in cifra uguale 
per tutti di 18 mila lire men
sili 

SALARIO ANNUO GARAN
TITO — Tale richiesta — tra 
le più sostenute e sentite dal
la categoria — non intende 
solo e soltanto dare « tran
quillità » al lavoratore, quanto 
e soprattutto assicurargli la 
continuità e stabilità della oc
cupazione. La richiesta deve 
attuarsi attraverso l'accordo 
sindacale, i cui oneri finan
ziari siano a totale carico dei 
padroni. La soluzione che vie
ne prosoettata è quella delle 
Casse Edili, che per il loro 
carattere non burocratico so
no le più idonee a tradur
re in benefici immediati le 
perdite salariali che I lavora
tori subiscono per disoccupa
zione, sospensióni, malattia e 
infortunio. 

SUB APPALTO E COTTI
MISMO — Anche questa è 
una rivendicazione di fondo 
(e non di oegi) della cate
goria. A queste forme di or
ganizzazione del lavoro prati
cate abbondantemente dai pa
droni si addebitano 1 guai più 
seri del ̂ settore: dall'aumento 
dei ritmi di lavoro, alle for
me di intermediazione e di 
racket della manodopera, si
no alla drammatica catena di 
omicidi bianchi e alle aperte 
violazioni dei trattamenti pre
videnziali. Dai costruttori eli 
edili pretendono su questo 
problema una risoosta "reci
sa e Irrinviabile. L'ANCE do
vrà n°rvenirp ad un accordo 
in sede contrattuale che sta
bilisca il divieto di sub ao-
palto in tutte le fasi principa
li di lavorazione che investo
no il processo costruttivo. 

DIRITTI E STRUTTURE 
SINDACALI — Per 1 livelli 
di contrattazione i sindacati 
riconfermano il ruolo dei de
legati e dei consigli di can
tiere e di impresa, ai quali 
è affidata la soluzione dei pro
blemi che Interessano 1 lavora-
tor" sul posto di lavoro. 

ORARIO DI LAVORO — 
La tendenza è al consolida
mento delle attuali 40 ore set
timanali. suddivise nei cinque 
giorni con il sabato festivo. 
Tale conquista non può esse 
re messa in discussione. In 
questo senso viene respinta 
la suggestione del lavoro 
straordinario, mentre si chie
dono più ore di permesso per 
la attività sindacale dei dele
gati. 

Denuncia dei sindacati di settore 

Responsabile il governo 
della crisi del tabacco 

Un esame della situazione 
del settore e delle aziende 
di lavorazione del tabacco del 
gruppo ATI è stato compiuto 
nei giorni scorsi dalle segre
terie nazionali del sindacato 
tabacchine della FISBA. 
FILZIAT. UISBA. riunite as-
sieme ai dirigenti provinciali 
ed ai rappresentanti dei la
voratori. Il convegno ha con
statato la gravità della si
tuazione economica nel set 
tore a seguito dei mancati 
interventi del governo sia nel
la fase agricola, sia in quella 
di lavorazione della foglia e 
manifatturiera. Tale situazio
ne rischia di assumere in al
cune province carattere di 
grande gravità a causa della 
perdita del prodotto colpito 
dalla peronospera tabaccina. 

L'ATI d'altra parte non è 
riuscita finora ad assicurare 
nessuna prospettiva seria ai 
lavoratori. Come azienda a 
partecipazione statale. TATI 
dovrà perciò assicurare l'uti
lizzazione piena degli impianti 
per tutto l'anno ed assumere 
un ruolo propulsivo più am
pio nei confronti dell'agricol
tura, per sventare sul na
scere manovre di speculatori 
privati, che desiderano avere 
mano libera nel settore. 

A questo scopo — informa 
un comunicato unitario — le 
tre federazioni di categoria 
renderanno pubblico nei pros
simi giorni un documento che 
affronta in modo globale il 
problema della tabacchicoltu 
ra In questo quadro si pone 
la necessità di adeguare i! si
stema previdenziale al carat
tere nuovo della lavorazione 
del tabacco, estendendo al 
settore le norme sulla Cassa 
integrazione guadagni. 

A tal fine — dice ancora 
il comunicato — le tre fe-

Piero Gigli 

Zonussi riduce 
l'orario in 
tre aziende 

TORINO. 19 
Nuovo grave attacco ai sa

lari di operai, impiegati e 
tecnici: a Torino è stato an
nunciato ai lavoratori di due 
fabbriche del gruppo Zanussi 
e cioè la Castor (&T0 dipen
denti) e la Imel (350) che — 
dal primo luglio al 30 settem
bre — per due giornate alla 
settimana essi resteranno sen
za lavoro, con un conseguen
te pesante taglio alla busta 
paga. La direzione ha motiva
to I) provvedimento con un 
laconico: « 1) mercato non ti
ra ». Stesso provvedimento è 
stato messo in atto alla Bec
chi di Forlì, un'altra azienda 
del gruppo. 

derazionl proporranno al go
verno, nell'incontro già chie
sto da tempo al ministero del 

.Lavoro, la emanazione di un 
provvedimento legislativo. 

Infine il convegno ha deci
so Io svolgimento in sede lo
cale di numerose iniziative. 
tra cui la convocazione di un 
convegno unitario dei lavora
tori del gruppo ATI da tenersi 
a Caserta il 25 giugno e la 
promozione di Incontri con !e 
amministrazioni degli enti lo
cali 

to — di una resistenza di prin
cipio che (mentre fa crollare 
qualsiasi «giaculatoria» sulle 
esigenze produttive, lo stabili
mento è bloccato da cinque 
giorni!) attaccando di fatto 11 
diritto dell'azione articolata, 
mira a colpire duramente le 
categorie ed i settori che per 
primi si muovono nella "sta
gione" del contratti, che ve
drà impegnati nell'Immediato 
futuro milioni di lavoratori ». 
La consapevolezza che questa 
linea padronale debba essere 
contrastata e battuta con la 
massima energia a Torviscosa 
e fuori di qui, è data dalla va
sta mobilitazione cui si è giun
ti in molte altre aziende, negli 
enti locali, fra le popolazioni 
della bassa Friulana già pro
vate da preoccupanti sintomi 
di crisi, che da mesi si vanno 
manifestando In vari settori 
produttivi. Continuano, Infatti, 
a pervenire al consiglio unita
rio di fabbrica della SNIA. le 
attestazioni di solidarietà e le 
espressioni di condanna per la 
« provocazione messa in atto 
dal padronato SNIA-Montedt-
son » come è scritto, ad esem
pio, nel comunicato delle ACLJ 
friulane. 

Nelle ultime ore sono giunti 
telegrammi di solidarietà da 
parte del comitato federale del 
PCI di Udine e della segrete 
ria provinciale del PSI, men 
tre si ha notizia della con 
vocazione urgente e straor
dinaria dei consigli comunali 
di Fiumicello, Torviscosa e 
Terzo. Ieri mattina si è riu
nito il comitato di zona del 
PCI della «Bassa Friulana» 
assieme ai direttivi di tutte 
le sezioni, per rinnovare l'im
pegno dei comunisti ad ap
poggiare, con ogni Iniziativa 
utile, la lotta dei lavoratori 
della SNIA ed invitare tutte 
le forze e partiti democratici 
all'azione unitaria, nel pieno 
rispetto dell'autonomia delle 
organizzazioni sindacali, qua
le condizione per isolare le 
forze padronali che, nel mo
mento in cui si apre la fase 
delle lotte contrattuali, cer
cano di ricacciare indietro le 
conquiste strappate dalla clas 
se operaia e di colpire i fon
damentali diritti sindacali e 
politici. 

Tutte queste dichiarazioni 
contrastano decisamente con 
le notizie irresponsabilmente 
diffuse dal quotidiano « Mes
saggero veneto» e dal locali 
servizi RAI, secondo le quali 
la vertenza alla SNIA sareb 
be stata composta già da sa
bato scorso. Notizie, del resto. 
che non sono riuscite a con
fondere i lavoratori di Torvi
scosa, che hanno continuato 
ugualmente a mantenere la 
loro mobilitazione e vigilanza 

MATERA, 19. 
Continua con successo lo 
sciopero articolato per il rin
novo del contratto allo sta
bilimento chimico Pozzi di 
Ferrandina. Operaie e im
piegati si sono astenuti al 
100 per cento sin dal primo 
giorno di lotta 
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